
Incontro di co-progettazione esecutiva del progetto
vincitore del Bilancio Partecipativo 2019-2020 per il

Quartiere Santo Stefano
Data: 16/12/2022

Presenti all’incontro
● Lorenzo Apicella, Associazione Il Fortitudino, proponente del progetto
● Lucia Circo, FIU, Area Innovazione nelle trasformazioni dello spazio urbano
● Benedetta Corsano Annibaldi, Comune di Bologna, Dipartimento Lavori pubblici,

verde, mobilità e patrimonio
● Anna Depietri, Comune di Bologna, Dipartimento Lavori pubblici, verde, mobilità e

patrimonio
● Chiara Ferioli, FIU, Area Design dei processi e prossimità
● Carmen Pedullà, FIU, Agente di prossimità per il Quartiere Santo Stefano
● Gabriele Pozzi, Associazione Il Fortitudino, proponente del progetto
● Ludovico Quarticelli, Comune di Bologna, Dipartimento Lavori pubblici, verde,

mobilità e patrimonio
● Riccardo Valentini, FIU, Area Innovazione nelle trasformazioni dello spazio urbano
● Franca Zucchelli, Cooperativa Le Ali - Ca’ Shin, proponente del progetto

Verbale dell’incontro

Orario di inizio: 11.20

Chiara Ferioli accoglie i partecipanti all’incontro, facendo un riassunto delle questioni
venute fuori durante il sopralluogo.

Anna Depietri interviene per introdurre il lavoro svolto finora nello sviluppo della proposta
progettuale. In generale, si menziona la necessità di chiarire ulteriormente gli elementi
prioritari in modo da poter rientrare nel budget previsto. Si ricorda inoltre che verranno
interpellate altre figure tecniche per capire l’entità della realizzazione degli interventi e di
conseguenza definirne meglio i costi.

Franca Zucchelli interviene per sottolineare la necessità di dover far rientrare tutti gli
elementi della proposta all’interno del budget per la buona riuscita dell’intervento.

In seguito si avvia il dialogo tra i partecipanti del gruppo di lavoro per discutere e
approfondire la proposta portata dai progettisti. Durante il dialogo si trattano i vari elementi
indicati come prioritari per come sono stati elaborati nella proposta, andando a discuterne
potenzialità di miglioramento e punti di attenzione e tenendo in considerazione l’ottica del
budget a disposizione.

Per i dettagli rispetto ai contenuti dell’incontro si rimanda alla scheda progetto allegata di
seguito, che è stata integrata rispetto alle indicazioni e agli esiti del dialogo avviato durante
l’incontro.



Chiara Ferioli chiude l’incontro ringraziando per la partecipazione e ricordando l’invito
all’incontro di verifica finale della proposta, che avverrà indicativamente a febbraio.

L’incontro termina alle 12.30.



SCHEDA DI PROGETTO :: BILANCIO PARTECIPATIVO 2019-2020 :: REVISIONE POST -
SOPRALLUOGO DI COPROGETTAZIONE

VIVA I COLLI VIVI
Riqualificazione e recupero dei campi da basket, da pallavolo e

della pista di pattinaggio del Parco Cavaioni

QUARTIERE: Santo Stefano

LOCALIZZAZIONE: Parco Cavaioni

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA:

Il progetto propone un intervento di manutenzione e restyling dell’area antistante Villa
Silvetta situata all’interno di parco Cavaioni per valorizzarne il potenziale aggregativo. La
proposta mira al recupero e all’implementazione del campo di basket e alla trasformazione
dell’attuale pista di pattinaggio in un’area per attività ricreative e culturali. L’obiettivo è
mettere a disposizione della comunità in condizioni di sicurezza questi spazi pubblici, per
l’organizzazione di eventi sportivi, sociali e culturali.

ARREDI, ATTREZZATURE E TECNOLOGIE NECESSARIE:

Gli interventi proposti sono stati elencati per priorità e verranno realizzati a seguito di
verifica di fattibilità economica maggiormente dettagliata:

● ripristino del campo da basket: come già indicato durante il sopralluogo, il campo da
basket riqualificato verrà posizionato di qualche metro più a nord, verso l’attuale
campo da beach volley che, considerate le condizioni, si ritiene irrecuperabile e verrà
quindi eliminato; come d’accordo con i proponenti, verrà realizzato un campo intero
con due canestri, con delle linee a terra che definiranno meglio le due metà del
campo in cui si prevede la possibilità di giocare 3x3; il campo verrà recintato per tutto
il suo perimetro con reti parapallone, garantendo la disposizione per gli allacci alla
rete elettrica e ingressi che non permettano l’accesso a veicoli a motore; per
raggiungere il campo, verrà realizzato un sentiero in calcestre che collega il campo
con il percorso principale che porta a Villa Silvetta; il sentiero previsto, come già
indicato durante il sopralluogo, prevedrà un “accomodamento ragionevole”, ovvero
verrà realizzato in modo che possa essere impiegato da persone con carrozzina, ma
solo se accompagnate; per il rifacimento della pavimentazione, si prevede una
piastra di fondo in cemento molto leggera, così che il campo non risulti troppo
impattante e non generi spostamenti del terreno, mentre per la rifinitura è ancora in
corso di definizione il materiale da impiegare; si menziona inoltre che verrà fatto un
incontro con un ingegnere strutturista per capire meglio come verrà articolato il
rifacimento del campo e, di conseguenza, capirne anche il costo effettivo: si segnala
infatti che i lavori per il ripristino del campo da basket, che hanno il livello di priorità
più alto, rischiano di coprire già tutto il budget a disposizione, e che l’incontro con
l’ingegnere sarà funzionale anche a capire quanto budget potrà rimanere per la
realizzazione degli altri interventi della proposta;

● anfiteatro: come già anticipato nel punto precedente, i lavori previsti per questo punto
non hanno grado di realizzazione certa e bisognerà prima capire quanto budget
avanzerà una volta accertati i costi per la realizzazione del rifacimento del campo da
basket; in generale, nell’eventualità che rimangano delle risorse a disposizione, gli
elementi prioritari su cui agire per la predisposizione dell’area saranno il rifacimento
della pavimentazione e la realizzazione del palco; per ciò che concerne la



pavimentazione, sarà necessario un incontro con un ingenere strutturista per capire
se la piastra di fondo può essere mantenuta così com’è o se sarà necessario rifarla;
in tal senso, di comune accordo coi proponenti si decide che, nell’eventualità di un
rifacimento, si potrà prevedere di realizzarlo solamente per la zona su cui poggerà il
palco e di lasciare a verde il resto dell’area, sempre in un’ottica di risparmio sul
budget; per ciò che invece riguarda il palco, si prevede la realizzazione di un
elemento di circa 4x8 m, spostato leggermente più a est rispetto all’asse centrale
della pista, con un rialzo accordato tra i 40 e i 50 cm; l’idea iniziale avanzata in merito
dai progettisti era quella di disporre gradini per tutta la lunghezza dei limiti laterali e
posteriori del palco, ma i proponenti hanno suggerito di prevedere solo dei gradini
laterali di larghezza di 1 m in modo da risparmiare sul budget, possibilità che verrà
valutata dai progettisti; per il palco e la zona del pubblico si prevedono 3 disposizioni
di allacci alla corrente elettrica, uno per il palco e due per la zona pubblico, con
impianto autonomo che verrà gestito dai proponenti; nel caso si rivelasse possibile
realizzare pavimentazione e palco e avanzasse dell’altro budget, gli altri elementi
previsti su quest’area sono le sedute e i percorsi di accesso, su cui i progettisti hanno
già fatto delle ipotesi di intervento; nello specifico, sono state previste delle sedute in
cemento monolitico ancorate al terreno davanti al palco, sulle quali però è stato
chiesto dai proponenti di disporne poche e verso il fondo o ai lati della pista, così da
avere più spazio libero e flessibile per l’organizzazione di piccoli eventi che non
necessitino di posti a sedere; per ciò che riguarda invece i percorsi, la proposta di un
ripristino in calcestre del camminamento di accesso alla pista dal chiosco è stata
bocciata dai proponenti in quanto d’estate quell’area risulta densamente frequentata
e impedirebbe il riconoscimento del percorso da parte degli avventori, pertanto si
chiede piuttosto di prevedere l’accesso solamente dal percorso che porta a Villa
Silvetta, con l’ipotesi di poter riuscire anche a risparmiare sul budget; i progettisti in
tal senso studieranno questo accesso per capire se è possibile prevedere la
disposizione di una rampa di accesso alla pista per persone in carrozzina.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI:

Porre in condizioni di sicurezza l’area adibita al gioco e valorizzare il ruolo sociale e
aggregativo di tutta la zona.

BENEFICIARI: I cittadini di Bologna e turisti.

BUDGET: 136.000€ + IVA (al lordo di eventuali incarichi esterni necessari per
l’approvazione del progetto)

NOTE:

In considerazione dei vincoli idrogeologici e di tutela architettonico-paesaggistica presenti
sull'area il progetto potrà subire modifiche e rallentamenti particolari nella progettazione e
nella realizzazione.

_________________________________________________________________________

INTEGRAZIONI:

● TIPOLOGIA DI INTERVENTO:

● CONTESTO:



L’area di intervento è immersa nel verde dei Colli bolognesi e ha quindi una connotazione
fortemente paesaggistica.

● ALLEGATI:

Schema progettuale aggiornato secondo le indicazioni fornite durante il sopralluogo.

● ALTRO:

Durante l’incontro si menziona il rapporto che il progetto e il suo sviluppo avranno con la
simultanea realizzazione del Parco Avventura, nel bosco dietro a Villa Silvetta. Si è cercato
nello specifico di capire se ci siano conflitti tra i cantieri del Parco e quelli previsti per
l’intervento di realizzazione della proposta del Bilancio Partecipativo. Dopo un breve dialogo
tra progettisti e proponenti, si chiarisce che i due cantieri non entreranno in conflitto.


